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Art. 1 

Oggetto. 
 

1. Il presente Regolamento disciplina per ciascun tributo comunale, le ipotesi di 
ravvedimento operoso del contribuente, prevedendo ulteriori circostanze che 
importino l’attenuazione della sanzione oltre a quelle già previste dall’art. 13 del 
D.Lgs. 472/1997. 

2. Al presente regolamento si applicano i principi contenuti nel Regolamento sulle 
Entrate tributarie comunali. 

 
 

Art. 2 
Ipotesi di ravvedimento ai fini I.C.I. 

 
1. “Se il contribuente effettua il versamento dell’imposta, entro 30 giorni dalla data di 

scadenza, la sanzione è ridotta ad un ottavo del minimo”.  
 
2. “Se il contribuente effettua il versamento dell’imposta entro il termine di 

presentazione della dichiarazione relativa all’anno nel quale il versamento non è 
stato fatto in tutto o in parte, la sanzione è ridotta ad un quinto del minimo” 

 
3. Nel caso in cui il contribuente effettui il versamento oltre il termine, di cui al 

secondo comma del presente articolo, ma entro il termine per presentare la 
dichiarazione relativa, all’anno successivo a quello in cui si è verificata la 
violazione, la sanzione è ridotta alla metà del minimo. (Es. versamento  ici 2003 
non effettuato nei termini - dichiarazione sc. 31.10.2004 -  il pagamento è 
sanabile  se lo stesso  avviene entro il 31.10.2005 ) 

 
4. “Se il contribuente presenta la denuncia rettificativa di una precedente 

dichiarazione entro 30 giorni dalla scadenza di legge, la sanzione è ridotta a un 
ottavo del minimo”. 

 
5. “Se il contribuente presenta la denuncia rettificativa di una precedente 

dichiarazione entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno 
di imposta successivo a quello per il quale si intende procedere alla rettifica, la 
sanzione è ridotta ad un quinto del minimo.”  

 
6. Nel caso in cui il contribuente presenti la dichiarazione oltre il termine di cui al 

comma 5 ma entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa al 
secondo periodo d’imposta successivo a quello per il quale si intende procedere 
alla rettifica, la sanzione è ridotta alla metà del minimo. Esempio denuncia ici 
2003 scadenza denuncia 31.10.2004 – è sanabile  se presentata entro il 
31.10.2005 

 
7. “Se il contribuente presenta la denuncia originaria entro 90 giorni dalla scadenza 

di legge, la sanzione è ridotta a un ottavo del minimo”. 
 
8. Se il contribuente presenta la denuncia originaria entro il termine di presentazione 

della dichiarazione relativa all’anno di imposta successivo a quello per il quale si 
doveva procedere alla presentazione della denuncia, la sanzione è ridotta ad un 
quinto del minimo. 



 4 

 
9. Nei casi previsti dai precedenti commi la sanzione è ridotta semprechè la 

violazione non sia stata già contestata e comunque non siano iniziati accessi, 
ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali 
l’autore o i soggetti obbligati abbiano avuto formale conoscenza. 

 
10. Il ravvedimento del contribuente nei casi di omissione o di errore che non 

ostacolano l’attività di accertamento in corso e che non incidono sulla 
determinazione o sul pagamento del tributo esclude l’applicazione della sanzione.  

 
 

Art. 3 
Ipotesi di ravvedimento ai fini T.A.R.S.U. annuale. 

 
1. “Se il contribuente presenta la denuncia originaria entro 90 giorni dalla scadenza 

di legge (pari al 20 gennaio dell’anno successivo all’inizio dell’occupazione), la 
sanzione è ridotta a un ottavo del minimo”. 

 
2. Se la denuncia originaria è presentata entro un anno dalla data di scadenza, la 

sanzione è ridotta ad un quinto del minimo. 
 
3. “Nel caso in cui il contribuente, entro 30 giorni dalla scadenza, presenti la 

dichiarazione di rettifica della precedente dichiarazione infedele o incompleta, la 
sanzione è ridotta ad un ottavo del minimo”. 

 
4. “Nel caso in cui il contribuente, entro un anno dalla data di scadenza, presenti la 

dichiarazione di rettifica della precedente dichiarazione infedele o incompleta, la 
sanzione è ridotta ad un quinto del minimo”. 

 
5. Se il contribuente, oltre il termine di cui al quarto comma del presente articolo ma 

entro due anni dalla scadenza del termine utile per presentare variazioni, 
presenta all’ufficio la denuncia rettificativa, la sanzione è ridotta alla metà del 
minimo.  

 
6. Nei casi previsti dai precedenti commi la sanzione è ridotta semprechè la 

violazione non sia stata già contestata e comunque non siano iniziati accessi, 
ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali 
l’autore o i soggetti obbligati abbiano avuto formale conoscenza. 

 
7. Il ravvedimento del contribuente nei casi di omissione o di errore che non 

ostacolano l’attività di accertamento in corso e che non incidono sulla 
determinazione o sul pagamento del tributo esclude l’applicazione della sanzione 

 
Art. 4 

Comunicazione all’Ufficio tributi. 
 
1. Nel caso di utilizzo dell’istituto del ravvedimento operoso il contribuente deve dare 

notizia al Comune, mediante apposita comunicazione predisposta dall’Ufficio 
tributi, da consegnare, anche a mezzo fax, all’Ufficio stesso, allegando copia dei 
versamenti effettuati. 
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Deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 4 febbraio 2004. 
 

Oggetto:  “Approvazione Regolamento Comunale 
Ravvedimento Operoso.” 

 
 RELAZIONA l’assessore dott. Domenico Bani; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
 VISTO l’art. 13 del Dlgs 18.12.1997, n. 472 che consente al contribuente con decorrenza 1 
aprile 1998 di regolarizzare, di sua iniziativa, talune violazioni connesse alla dichiarazione ed al 
pagamento di talune imposte mediante il cosiddetto “Ravvedimento Operoso”; 
 
 CHE tale istituto comporta delle riduzioni automatiche alle misure delle sanzioni applicabili (in 
talune ipotesi fino ad un 1/8 del minimo). Per potersi avvalere di esso occorre “che le violazioni oggetto 
della regolarizzazione non siano già state contestate, e comunque, non siano iniziati accessi, ispezioni, 
verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali il contribuente abbia avuto formale 
conoscenza”; 
 
 CONSIDERATO che le previsioni normative sono le seguenti: 
 

SANZIONE PREVISTA PER RITARDATO, INSUFFICIENTE E OMESSO VERSAMENTO 
SULL’IMPOSTA DOVUTA SI CALCOLA LA SEGUENTE SANZIONE: 

INTERESSI 
 

RITARDO SANZIONE RIDUZIONE Calcolato a GIORNI 
dal Giorno Successivo alla SCADENZA 
al giorno del VERSAMENTO. 

NON SUPERA 30 GIORNI 30% ad 1/8 = 3,75%   L. 133/99 – regolamento Entrate  

NON SUPERA UN ANNO 30% ad 1/5 = 6%    L. 133/99 – regolamento Entrate 

 
SANZIONE PREVISTA PER INFEDELE, INESATTA O INCOMPLETA DENUNCIA 

SULL’IMPOSTA DOVUTA SI CALCOLA LA SEGUENTE SANZIONE: 
INTERESSI  

TERMINE x RAVVEDIM. SANZIONE RIDUZIONE 
Interessi non dovuti sulla sanzione 

Entro 30 gg dalla scadenza  
denuncia rettificativa di 

precedente 
50% Ad 1/8 = 3,75%   

    Entro la SCADENZA della 
presentazione di DENUNCIA 

dell'ANNO SUCCESSIVO 
50% ad 1/5 = 10% 

    

 
 

SANZIONE PREVISTA PER OMESSA PRESENTAZIONE DELLA DENUNCIA 
SULL’IMPOSTA DOVUTA SI CALCOLA LA SEGUENTE SANZIONE: 

INTERESSI 
TERMINE x RAVVEDIM. SANZIONE RIDUZIONE 

Interessi non dovuti sulla sanzione 

100% ad 1/8 =12,5%     Entro 90 Giorni dalla scadenza 
della  DENUNCIA  minimo €.51,65 minimo €. 6,46     
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 DATO ATTO che il Comune, con apposito Regolamento, ha la facoltà di disciplinare per ciascun tributo comunale, 
le ipotesi di ravvedimento operoso del contribuente prevedendo ulteriori circostanze che importino l’attenuazione della 
sanzione oltre a quella già prevista dall’art. 13 del Dlgs 472/97; 
 
 RITENUTO necessario adoperarsi per la definizione di modalità deflative a vantaggio di quei Contribuenti che si 
trovano nelle situazioni sopra meglio evidenziate; 
 
 Ravvisata la necessità di procedere all’introduzione di un Regolamento che preveda, oltre a quanto già stabilito per 
legge, altre modalità ritenute valide a livello deflattivo; 
 
 Visto il Regolamento di Contabilità; 
 
 Visto il Dlgs 267 del 18/08/2000; 
 
 Visto lo Statuto dell’Ente; 
 

VISTO il parere favorevole espresso dal responsabile del servizio per la regolarità tecnica e contabile; 
 
 CON voti favorevoli n. 10, contrari n. 0 ed astenuti n. 2 (Pagnoni e Faustini), legalmente resi su n. 12 consiglieri 
presenti e votanti 
 

DELIBERA 
 

1) = Di approvare, in applicazione alle norme ed alle considerazioni richiamate in narrativa, il “Regolamento Comunale per 
l’applicazione dell’Istituto del Ravvedimento Operoso” che si compone di quattro articoli e che allegato alla presente, 
forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 
2) = Di confermare l’entrata in vigore del Regolamento in data 01/01/2004; 

 
3) = Di inviare lo stesso e la delibera di approvazione, entro 30 giorni dalla loro esecutività, al Ministero delle Finanze – 

Dipartimento delle Entrate – Direzione Centrale Fiscalità Locale – Roma e di pubblicare l’avviso di adozione del 
Regolamento in questione sulla Gazzetta Ufficiale, così come disciplinato dal secondo comma dell’art. 52 del Dlgs 15 
dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

4) = DI dare atto che la proposta della presente deliberazione è stata presentata corredata dal prescritto parere favorevole 
che si allega all’originale; 

 

 


